
A L primo giorno , che io venni in 

<5UĈ °  R egno mi fon Tempre gran- 
! S % ìC ?  ¿jjj demente maravigliato , che in un luo- 

go , il quale per la bellezza, e ab
bondanza de' Tuoi frumenti fu chia

mato il Granajo di R o m a , e la Patria di Cere

re , ila ora il pane alcuna volta più piccolo, c 

Tempre più cattivo , che altrove . E più ancora 

mi ha forprefo , riguardando i tem pi, e le cofe 

palTate , il vedere, che la careftia c la fame Tono 
per avventura più frequenti q u i , che in molti 

Paefi aflai meno fertili, ed abbondanti di grano. 
Per la qual cofa giudicai fin da principio , che 

quello dovelie nafccre da qualche vizio nella pub

blica amminiltrazione , e in quella parte del St

ilema politico * che ad elfa appartiene : il che do

po un lungo, e difficile efame ho ritrovato ve- 

liiTimo . Ma molto più fi è refo chiaro in quell' 

anno , che un’ orribile careftia Topravvenuta nella 

mia allenza da quello Regno , ha condotto le 

cofe all' diremo , dove è più facile per la gran
dezza , e generalità degli effetti di riconofcerc le 

cagioni. Stimando io dunque , che le rifleflioni 

da me fatte fopra quello graviffimo argomento 

polfano fervire al Governo per emendare le mol

te leg g i, che in varj tempi , e fenza un generai
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